
Verbale della riunione dell'Osservatorio comunale sulla qualità della vita dell'infanzia e 
dell'adolescenza

In data 16 aprile 2026, alle ore 15:30 presso la sala della Concordia del Comune di Fano si sono riuniti 
i componenti dell’Osservatorio sulla qualità della vita dell'infanzia e dell'adolescenza  del Comune di 
Fano.

Sono presenti:

 Loretta Manocchi (Vicesindaca e Assessora alla Città delle Bambine e dei Bambini) 

 Loredana Maghernino (Assessora ai Servizi Educativi e alla Tutela degli animali)

 Silvia Manna (Dirigente Servizi Educativi)

 Marcella Cavasino (Coordinamento Pedagogico)

 Silvia Clementi (in sostituzione della dott.ssa Antonioli per ATS6)

 Alessandra Amello (in sostituzione di Clizia Pugliè per AST)

 Sonia Perugini (in sostituzione della dott.ssa Grigioni per l’Istituto Nuti)

 Agnese Secondo (in sostituzione di Giovanni Di Bari per l'Associazione Cante di 
Montevecchio)

 Sarah Olivieri (in sostituzione del dott. Locarini per l’Istituto Comprensivo Statale 
“A.Gandiglio – San Lazzaro”)

ORDINE DEL GIORNO

 insediamento;
 presentazione componenti;
 illustrazione funzioni e norme di regolamento;
 adempimenti prima seduta: nomina vicecoordinatore.

LORETTA MANOCCHI: apre la seduta sottolineando l'importanza del Consiglio delle Bambine e 
dei Bambini e la loro partecipazione attiva. Spiega che il Comune di Fano è diventato ente capofila 
della rete regionale delle città sostenibili e amiche delle bambine e delle bambini e che l'Osservatorio 
viene ricostituito con l'obiettivo di fungere da organo consultivo e di coordinamento tra Comune, 
scuole e terzo settore per coordinare le politiche sull'infanzia. Viene specificata l'estensione del focus  
dell'organismo  anche  all'adolescenza,  in  parallelo  con  l'evoluzione  del  Consiglio.  Ribadisce  che 
l'obiettivo  è  rendere  la  città  "a  misura  di  bambino"  attraverso  interventi  di  urbanistica,  parchi  e 
mobilità ciclabile.

SILVIA MANNA: illustra il  Regolamento Comunale dell'Osservatorio,  definendolo un organismo 
consultivo e propositivo la cui durata è legata al mandato amministrativo. Precisa che la composizione  
include membri necessari (uffici, scuole, AST) e membri eventuali (associazioni con sede a Fano). 
Informa i presenti che possono anche essere invitati degli esperti, perché  l’Osservatorio è un organo 
aperto, può farne parte chiunque lo desideri in qualunque momento. Propone la nomina della dott.ssa 
Marcella Cavasino come vice-coordinatrice e segretaria verbalizzante, approvata dai presenti. Spiega 
inoltre che le sedute saranno verbalizzate ed i verbali saranno pubblicati sul sito  della Città delle 
Bambine e dei Bambini e che i membri decadono dopo la quarta assenza ingiustificata.



LORETTA MANOCCHI: da atto delle associazioni che hanno aderito e che non sono presenti oggi: 
Associazione Circolo ricreativo Culturale Albatros 87 APS, Azione Cattolica Diocesi di Fano e ACLI 
(Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani) – Provincia Pesaro e Urbino. 

SARAH OLIVIERI: propone che l’Osservatorio faccia cose pratiche, perché in passato c’erano tante 
proposte ma non si arrivava mai al dunque.

SONIA PERUGINI: racconta di un progetto nazionale vinto dagli studenti per la creazione di parchi 
giochi inclusivi ed ecosostenibili. Gli alunni hanno monitorato i parchi esistenti e progettato nuovi 
spazi  con materiali  di  recupero accessibili  anche a  bambini  con disabilità.  Propone di  presentare  
formalmente questi lavori all'amministrazione comunale affinché possano essere "messi a terra".

SILVIA CLEMENTI: presenta il progetto "Ci sto? Affare fatica!", dedicato ai ragazzi tra i 14 e i 19 
anni.  Durante l'estate,  questi  giovani  si  occupano di  piccoli  lavori  di  manutenzione urbana,  come 
verniciare panchine e cancelli delle scuole, ricevendo in cambio dei "buoni fatica". Sottolinea però la 
difficoltà nel trovare attività che possano essere svolte dai ragazzi in quanto per legge sono moltissimi  
gli strumenti che non possono usare. Propone di coordinare gli interventi in modo da non disperdere le 
energie sul territorio ed evitare interventi parcellizzati.

LORETTA MANOCCHI: manifesta l'interesse ad acquisire ufficialmente gli elaborati per valutarne 
l'attuazione pratica.

AGNESE SECONDO: interviene per mettere a disposizione la propria professionalità pluridecennale 
nel campo dei minori. Solleva una criticità sanitaria: le ragazze vittime di abusi o traumi faticano a 
ottenere  visite  ginecologiche  presso  il  consultorio/spazio  adolescenti,  perché  richiedono 
esclusivamente  personale  femminile,  che  al  momento  scarseggia.  Propone  inoltre  di  rendere  la 
ristorazione scolastica più inclusiva, inserendo nei menù piatti delle culture di provenienza dei ragazzi  
(come la cucina del Bangladesh o cinese) per favorire l'integrazione.

LOREDANA MAGHERNINO: sottolinea  l’importanza  dell’educazione  alimentare  sin  dai  primi 
anni di scolarizzazione, evidenziando l'allarme per l'abbassamento dell'età (già alla scuola primaria) in 
cui  si  manifestano  i  disturbi  del  comportamento  alimentare  (anoressia/bulimia),  rendendo  il 
monitoraggio dei pasti a scuola un momento educativo fondamentale.

DISCUSSIONE COLLETTIVA: I  partecipanti  concordano sul  fatto che il  momento del  pasto a 
scuola sia fondamentale per intercettare precocemente questi segnali. Si parla anche dell'importanza di 
ridurre lo spreco alimentare e di promuovere merende sane come "pane e olio".

LORETTA MANOCCHI: ribadisce che l'Osservatorio deve essere pragmatico: il Comune è pronto 
ad acquisire i progetti delle scuole e delle associazioni per "metterli a terra" e migliorare il decoro e i 
servizi  della  città.  Sottolinea  che  l'Osservatorio  si  riunirà  periodicamente  per  monitorare  le 
progettualità e raccogliere segnalazioni urgenti dal territorio.  La riunione si conclude con l'invito ai 
partecipanti a creare una rete e ad inviare proposte via mail.  

LA VERBALIZZANTE
Marcella Cavasino


